
SANITA': AMAMI, IL VOTO A CHI SOTTOSCRIVE  
"LE NUOVE REGOLE DEL GIOCO" 
 
 Non più cambiali in bianco; i medici italiani chiedono attenzione e  
politiche attive al centrodestra e al centrosinistra. Dal III congresso  
nazionale dell'Amami di Padova, dal titolo "Le regole del gioco", partono  
"le nuove regole del gioco": dieci regole da sottoporre alle istituzioni e  
alla politica per riguadagnare il tempo perduto. Sottoscritte dai  
rappresentanti di oltre 150mila medici, più 23 società scientifiche, 5  
sindacati nazionali, 31 Ordini dei medici provinciali con oltre Ogni punto  
si rivolge a una particolare categoria coinvolta nel contenzioso  
medico-paziente: politici, giornalisti, assicurazioni, magistrati, legali,  
amministratori della sanità, cittadini e loro associazioni, università,  
Ordini dei medici, e gli stessi medici. Le nuove regole serviranno per  
scongiurare il ricorso esasperato alla cosidetta "medicina difensiva",  
dovuta al clima di persecuzione in cui il medico è costretto a esercitare la 
 
sua professione. In pratica il medico, per scongiurare l'eventualità di  
denunce e richieste di risarcimento da parte del paziente, tende a  
prescrivere e richiedere analisi e accertamenti in sovrannumero rispetto a  
quanto sarebbe necessario; o, peggio, a evitare sempre piu' spesso terapie e 
 
trattamenti "a rischio". "Siamo alla vigilia della più importante  
consultazione politica nazionale - ha affermato il presidente dell'Amami,  
Maurizio Maggiorotti - le elezioni per il nuovo Parlamento. Il Paese per  
troppo tempo ha trascurato un fenomeno importante come la scarsa tutela del  
medico accusato ingiustamente di malpractice. Prima di andare a votare - ha  
sottolineato Maggiorotti - vogliamo confrontarci con chi si candida alla  
guida del paese per sottoporgli richieste, ma anche suggerimenti. Nei  
prossimi giorni consegneremo ai due schieramenti il contratto con i medici  
per farlo inserire nei loro programmi e, prima di andare a votare - ha  
concluso Maggiorotti - terremo presente la sensibilità e la lungimiranza di  
quanti lo avranno adottato". 
 
 


